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MILAN: VITTORIA CHE NON CANCELLA» BRUGES 
Una Roma imbottita di ragazzini costringe gli sconclusionati rossoneri ad una penosa esibizione 

Calloni arraffa l'unico golletto 
contro la «Under 23» di Liedholm 
La rete dell'1-0 al quarto d'ora della ripresa propiziata da una respinta difettosa del portiere Conti - Troppo leziosi i «baby» giallorossi, anche se 
tecnicamente ben impostati - Tre palle-gol sprecate da Casaroli e C. - Due pali dei rossoneri a risultato acquisito . Larghi vuoti sugli spalti di S. Siro 

MARCATORE: Calloni (M) al 
15' della ripresa. 

MILAN: Albertus! 6; Sabadl-
ni 6, Maltiera 6; Turone 6, 
Bet 6, Scala 5; Gorin 5 (Vin
cenzi dal 26' della ripresa, 
6). Benetti 6, Calloni 6, Bl-
gon 5, Chiarugi 5. (N. 12: 
Tancredi; n. 13: Anquilletti). 

ROMA: Conti 5; Sandreanl 6, 
Rocca 6; Cordova 6, Santa-
rlni 6, Negrlsolo 7; Pellegri
ni 6, Boni 7, Persiani 5. Bac-
ci 6, Casaroli 6. (N. 12: Meo-

la; n. 13: Zizza; n. 14: Cre-
sclmanni). 

ARBTRO: Trlnchlerl, di Reg
gio Emilia, 6. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno buono. Nessun grave in
cidente di gioco. Ammoniti 
Casaroli o Gorin per scor-
Tettezze, Turone e Calloni per 
proteste. Spettatori paganti 
14.964 per un incasso di 43 
milioni 790.200 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. 

Il «Trap» dà la colpa 
alla fatica in Belgio 

MILANO, 7 marzo 
Sarebbe proprio il caso di 

affermare che « vittoria mia, 
tutti i pensieri porta via », ma 
vista e ponderata (a diploma
zia con cui t responsabili del
la compayine rossonera han
no affrontato la solita chiac
chierata del dopopartita con 
t cronisti, l'affermazione sud
detta vale solo a metà. 

Infatti se Rocco, Duina e il 
presidente Pardi, se la cava
no con le trite e ritrite frasi 
fatte, Trapattoni, prima di 
uscire dallo stanzone, confa
bula a lungo con gli altri. Il 
conciliabolo dura una buona 
mezz'ora, poi il « Trap » vico-
mincia con un: « Abbiamo vin
to. Nonostante la fatica di 
mercoledì che su alcuni ele
menti si e fatta sentire, il 
Milan anche oggi e riuscito 
ad incamerare i due punti. 
Lu squadra mi e piaciuta di 
più. nel secondo tempo. Nel 
primo, pur sforzandosi, i ra
gazzi non sono riuscitt a ve
nir a capo della ragnatela in
tessuta a centrocampo da Cor
dova e compagni. Nel secon
do. invece, sveltendo il gioco 
là in mezzo, e sfruttando mag
giormente le fasce laterali, ci 
siamo resi pericolosi, rilucen
do alfine a concretizzare la 
nostra supremazia ». 

« Lei — domandiamo — pur 
vincendo (anche se con scar
to minimo) ha voluto giocare 
con tre punte. Come mai? Un 
contentino per il pubblico che 
reclamava Vincenzi? ». 

«Niente di tutto ciò. Il gio
co delle tre punte era peri
coloso è vero, però bisogna 

anche dire che con l'ingresso 
di Vincenzi la nostra difesa 
non ha avuto un superlavoro. 
anzi. In quanto a Vincenzi ti 
pubblico deve avere pazienza. 
Il ragazzo è ancora giovane 
e deve essere costruito ». 

Capitan Benetti dimostra di 
aver avuto un'altra impressio
ne sull'andamento della par
tita: « La vittoria è stata co
struita nei primi quaranta
cinque minuti, quando il Mi
lan ha obbligato la Roma a 
sfiancarsi oltre viisura. La ri
prova si è avuta nel finale di 
gara, quando noi al cospetto 
di una Roma ormai in debito 
di ossigeno, abbiamo avuto la 
possibilità in ben tre occasio
ni per raddoppiare. Comun
que scrivete pure che la 
nostra è stata una vittoria vo
luta ». Una frase che può dir 
molto sulla attuale situazione 
jìolemica in casa rossonera. 

Sull'altra sponda, Liedholm 
non può far altro che elogia
re la prova dei suoi « scola
retti ». 

a I miei giovani — dice — 
hanno fatto quel che han po
tuto. Tutti bravi, sino a quan
do hanno beccato il gol. Poi 
l'orgasmo ha avuto il sop-
pravvento sulle idee e buona
notte. Altro non c'è da dire ». 

Chi non digerisce la scon
fitta è invece Rocca: « Ha vin
to il Milan, viva il Milan. 
Ma noi siamo stati sfortuna
ti con le due conclusioni di 
Casaroli. Pazienza. Comunque. 
la Roma m'e piaciuta più del 
Milan ». 

Lino Rocca 

MILANO, 7 marzo 
Il Milan ha battuto la Ro

ma e arraffato i due punti, 
ma non può davvero menarne 
gran vanto. Ancorché cancel
lare il mesto, e per molti ver
si fastidioso, ricordo di Bru
ges, il suo risicato successo 
ne ripete, nella sostanza, lo 
squallore. Un Milan, insomma, 
irriconoscibile. Bello, il Milan, 
in questo campionato non lo 
è per la verità mai stato, ma 
cosi dimesso, sbiadito, senza 
idee e senza nerbo, era diffi
cile immaginarselo. Che la 
squadra, sotto molti aspetti 
e per mille motivi, avesse or
mai perso credibilità lo si sa
peva, e gli spalti di San Siro 
per larghi spazi vuoti stavan 
giusto a ribadirlo, ma non si 
poteva supporre che anche il 
suo football, in occasione di 
particolare favore come que
sta, con una compagine cioè 
di fronte fatta per la sua me
tà di ragazzini, fosse ormai 
ridotto a così sconfortanti li
velli. Una miseria, una lagna 
davvero senza uguali. A que
sto punto vien dunque legitti
mo chiedersi come gli sia po
tuto succedere d'arrivare co
munque, bene o male, ad ag
giudicarsi il match. Presto 
detto. La Roma, imbottita di 
giovanetti, che al cospetto di 
gente male in gamba, lenta 
per natura e svuotata d'entu
siasmo, avrebbero potuto e 
dovuto rappresentare la sua 
forza e comunque l'arma sua 
migliore, proprio in quelli ha 
invece trovato i suoi limiti, 
il suo freno. Questa specie di 
Under 23, per dirla in breve, 
non ha mai creduto, per un 
solo istante, di potercela fare, 
di poter assurgere a protago
nista, d'arrivare insomma ad 
espugnare San Siro. E cosi 
non ha mai spinto a fondo, 
con determinazione, con luci
dità, con ben ridarò in testa 
quel che avrebbe dovuto fare, 
e come farlo. S'è sempre ac
contentata di menare, come si 
dice, il can per l'aia, di tac
chettare. di ritardare e com
plicar le cose con l'unico o-
biettivo di cavarsela, se pos
sibile, senza danni. Finendo 
col tagliarsi fatalmente i pon
ti sulla strada del possibilissi
mo successo. 

Con quei ragazzini, tecnica
mente così tutti ben imposta
ti. avremmo nei panni di Lie
dholm impostato un match ra
pido, fatto di affondi improv
visi. di palle fiondate, di gran 
movimento insomma; e la di
fesa del Milan, subito dall'im-

MILAN - ROMA — Calloni In mischia segna la rete decisiva. 

mediato avvio così lenta e co
sì impacciata, non avrebbe 
davvero saputo a qual santo 
votarsi. E invece eccoti quelle 
« creaturine ». così affettuosa
mente definite dai colleghi ro
mani. darsi con supponenza le 
arie dei grandi, assimilarne in 
toto i difetti, indugiare in 
tocchi leziosi, far ragnatela co
me si dice in gergo, scoprire 
ed affezionarsi al gioco corto, 
cercare il palleggio stretto, far 
ressa pigolanti attorno a 
chioccia Cordova in attesa del
l'imbeccata. Una lagna, in fon
do, anche loro, pur tanto bra
vini. Quando poi, in un modo 
o nell'altro, venivano purtutta-
via a trovarsi in posizione di 
tiro o. addirittura, con una 
palla-gol tra i piedi, suben
trava allora la mancanza di 
mestiere, la sorpresa diciamo. 
il cuore che batte in gola, e il 
resto. Risultato ovvio: cilecche 
giganti, padelle clamorose. 

Chiaro dunque che contro 

un simile avversario non do
vesse riuscire diffìcile al Mi
lan, il Milan pur terra terra 
che s'è detto, nascondere le 
sue tante magagne, minimiz
zare i suoi affanni, mettere 
una pezza alle sue falle, con
trabbandare per buono, o co
munque per sufficiente, il po
co che gli riusciva di mettere 
assieme. Così, se persino Bet 
sull'acerbo Persiani trovava 
modo di rimediar magre ap
parentemente inspiegabili, se 
Scala mostrava senza mezze 
misure i limiti paurosi della 
sua attuale condizione, se 
Maldera divagava spesso a 
vuoto, bastava a tenere in pie
di la baracca il piccolo cabo
taggio degli altri. Così, se i 
centrocampisti finivano, rego
larmente sovrastati, come pas
seri ciechi nella fìtta rete che 
Cordova teneva teso valendosi 
della collaborazione continua 
e fin troppo ubbidiente dei 
suoi pivelli, bastava qualche 

grintosa sgrullata di Benetti, 
o qualche rara impennata di 
Chiarugi a dare una parvenza 
di gioco alla squadra anche 
in fase d'attacco. A questo 
punto però il bravissimo Ne-
grisolo toglieva a Calloni ogni 
possibile palla giocabile. e al 
buon Egidio restava così la 
sola velleità. Rocca, dal canto 
suo imperversava su Chiarugi 
e Santarini completava degnis
simamente il terzetto. Stona
va forse un poco Conti, il por
tiere, e comunque, nel conte
sto, era presto risultato chia
ro che, per passare, il Milan 
non avrebbe potuto che chie
dere aiuto al caso, all'impre
visto, alla fatalità, o come più 
comunemente si dice alla « ra
pina ». Ora, non sapremmo 
ben dire a quali di questi e-
venti sia esattamente riporta
r l e il suo gol vincente, ma e 
certo ad ogni modo che non 
davvero di un gol « limpido » 
si tratta: da Conti al resto 

c'entra un po' tutto; e in mi
sura maggiore, senz'altro, che 
non i meriti di Calloiù, che 
pur l'ha firmato. 

Ciò diffusamente premesso, 
facile e immediato è dedurre 
qual povera cosa debba esse
re stato il match. Si può allo
ra evitar di infierire raccon
tandone a questo punto, in ra
pida sintesi, la stona. Avvio, 
dunque, che può anche sem
brare ricco di promesse: con 
una rapida manovra del Mi
lan, sulla fascia sinistra, con
clusa da un bel tiro in diago
nale di Maldera sul quale 
Conti tradisce la sua prima in
certezza. E ' passato un solo 
minuto, ma è un fuoco di pa
glia. Bisogna infatti arrivare 
al 16" per rintracciare qualco
s'altro sul notes: un gol fasul
lo di Chiarugi annullato per 
un (ipotetico?) fuori gioco 
sul quale comunque l'arbitro 
aveva tempestivamente fi
schiato. Due minuti dopo è il 
giovane Casaroli ad avere sui 
piedi la palla buona: ignobil
mente la spreca per... paura 
di sfruttarla. Tran tran. E pri
mi fischi. Gioca meglio la Ro
ma, ma « giocare » non è pa
rola che calzi: diciamo che se 
la cava meglio dei rossoneri. 
Palla prevalentemente a cen
trocampo, ma quando arriva 
nei paraggi di Albertosi son 
pasticci. Al 39", per esempio, 
ne approfitta Casaroli, che ri
pete però l'errore di poc'anzi: 
e un altro gol fatto sfuma. 

In apertura di ripresa, giu
sto al 1*. vicino al gol ci va 
il Milan, ma la palla rovescia
ta da Calloni finisce proprio 
tra le braccia protese di Con
ti. Risponde la Roma e, al T. 
è Persiani a fallire il bersa
glio a colpo pressoché sicuro. 
Un errore-gol di Gorin all'8' 
e uno analogo di Boni al 10". 
poi è il Milan, al quarto d'ora. 
a passare in vantaggio: calcio 
di punizione di Chiarugi, gran 
mucchio in area, colpo di te
sta di Bigon. Conti che para 
ma non trattiene. Calloni in 
scivolata e palla dentro. La 
partita in pratica finisce qui. 
C'è ancora, al 34', una puni
zione di Chiarugi con palla sul 
tetto della traversa e c'è. al 
40". una fucilata di Vincenzi, 
subentrato a Gorin, sul mon
tante alla destra di Conti, ma 
non sono, oramai, che detta
gli. La Roma infatti non c'è 
più, la Roma s'è rintanata a 
macerarsi nei suoi rimpianti. 
E che ci stia. In fondo se lo 
merita. 

Bruno Panzera 

H Napoli in vantaggio si fa raggiungere (1-1) 

A Cagliari un pari 
che lascia a tutti 
l'amaro in bocca 

Poche le speranze ormai per i rossoblu mentre i 
partenopei vedono definitivamente compromesse le 

possibilità di reinserirsi nella lotta tra le prime 

CAGLIARI - NAPOLI — Vinicio sull'1-0 sprona i suol: 
I sardi a svegliarsi e a pareggiare. 

ma saranno 

MARCATORI: Orlandlnl <N) 
al 43' del p.t.; Quagliozzi 
(C) al 2.V del s.t. 

CAGLIARI: Copparoni 7; Va
leri 7. Longobucco 6; Qua-
gliozzi 7. Mccolai 7. Rolli 
7; Butti 5 (dal 1' del s.t. 
Pira» 6), Brugnera 5. Vio
la 6, Oraziani G. Virdis 5. 
N. 12: Buso; 13: Lamagnl. 

NAPOLI: Carmlgnani 7; Bru-
scolotti 7, La Palma 6; Bur-
gnlch 6, Vavassori 6. Orlan-
dini 7: Massa .». .Inllann 7, 
Savoldi 5. Bdccollni 6, Spe
rono 5 (dal r del s.t. Bra-
glia 5). V 12: Flore; 13: E-
sposilo. 

ARBITRO: Terpln di Trieste, 
7. 
NOTE: Terreno in ottime 

condizioni, giornata primave
rile con sole d ie ha forse in
fluito sul rendimento di miai-
che giocatore. Ammoniti Bru-
scolotti per proteste e Savol
di per simulazione di fallo. 
Spettatori 20.000 circa. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 7 marzo 

L'avevano definito alia vi
gilia Io scontro tra la delu 
sione e la disperazione. La 
delusione del Napoli finito ad 
arrancare nella zona medio-

L'undici di Valcareggi sembra più che mai deciso a rimanere in serie A 

Un'Inter deconcentrata a Verona 
Giù di corda Oliali, Bertini e Mazzola - Buon match di Facchetti (di gran lunga il migliore) e Marini - Si fa sentire tra i veneti la prolungata assenza di Zigoni - Reti di Boninsegna e Macchi 

(1-1) 
MARCATORI: nel primo tem

po Boninsegna (I) al 12', 
Macchi (V) al 33*. 

VERONA: Ginulfi 6; Bachlech. 
ner 7, Sirena 6; Cozzi 6. Bu
ratta 6. Nanni 6; Franzo! 5. 
Mascetti 5. Luppi 5. Matlilò 
fi. Macchi 6. 12. Boriino. 13. 
Guidolin, 14. Moro. 

INTER: Vieri 6: Giubertoni fi. 
Fedele 5; Oriali 5. Gasparini 
4. Facchetti 7; Pascne 5. Ma
rini 7. Boninsegna 6. Mazzo
la 5. Bertini 5. 12 Rordon. 
13. Galhiati. 14. Ubera. 

ARBITRO: Serafino di Ro
ma 7. 

NOTE: sole pallido nel cie
lo. terreno assai duro. Spetta
tori 35 mila circa di cui 21.153 
paganti per un incasso di li
re rVl.831.500. Sorteggio antido
ping negativo; calci d'angolo 
12 a 6 per il Verona; nessun 
ammonito. 

toto 
Cagliari-Napoli 
Cesena-Ascoli 
Como-Perugia 

Fiorentina-Bologna 
Latio-Jirrcntus 
Milan-Roma 

Torino-Sampdoria 
Verona-Inter 
Genoa-Varese 

Taranto-Palermo 
Ternane-Atalanta 
Lucchese-Pisa 
Crotone-Benevento 

Il montepremi è di 2 miliar
di 155 milioni 515.466 lire. 

QUOTE: ai 5 • 13 » vanno li
re 215.551.500; al 2S4 
« 12 - lire 3.794.900. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 7 marzo 

Forza della tradizione! Il 
Verona, contro l'Inter, non ha 
mai vinto. Ed anche oggi 
Chiappclla — che già domeni
ca aveva sfruttato le statisti
che per metter sotto il Tori
no — con la tradizione ha con
tinuato a marciare. Così è fi
nita 1-1. e poteva anche anda
re peggio e allora si può chia
mare questo dei nerazzurri, 
un punto guadagnato. 

Passare in vantaggio per pri
mi è scomodo. L'Inter ci ha 
provato, sciogliendo in bocca 
l'acquolina di chi pregusta la 
facile raccolta di gol. A San 
Siro era finita tre a zero — 
in quel festiva! di messicani 
che fu l'and: ta — con Valca
reggi m p a n c i n a a contare 
nel «arco le pere d: B o n i n o 
smn. di Mazzola e di Berlin: 
Ma al « Bentegodi » i COTTI 
nnn «-ono tornai: A Bonino» 
srr.-.i ha n«.po*-to quasi «ubilo 
Marchi, ed e «-tato buio pe
sto 

Un beIl"as«*ed:o all'area d: 
Vieri, di i n Verona deciso a. 
restare nell'arengo della sene 
A. un'Inter deconcentrata. 
fallita clamorosamente in O-
riali. Bert:m e Mazzola han
no fatto — per il resto — una 
partita vivace ma non r e n o 
esaltante sul p-.ano tecnico. 
Valcareggi na rinunciato a Mo
ro (lasciato in panchina» ed 
e sempre senza Zigoni. vitti
ma di un incidente stradale. 
Nonostante il pres-.denie Ga 
ronzi la pensi diversamente 
(bisogna sentirlo parlare di 
Zigoni! Tanto per d ime una 
grossa: ha pagato quasi otto-
centomila lire di parcella ad 
un detective per farlo pedi
nare nel corso della sua vi
ta privala un poco o«ce e a-
dessc lo vuole dar via al pri
mo che io chiede t l'assenza di 
Zigoni si fa sentire là davan
ti . dove né Macchi < gol a par
te) , né Luppi riescono a sfrut
tare a dovere il lavoro degli 
altri. Specie oggi che l'assedio 
scaligero aveva nell'area inte
rista un eccellente cavallo di 
Troia m Gaspar.ni. l'ex di tur
no che, invece d: dare dispia-

Bnvido dopo due minuti 
per un tiro di Boninsegna su 
imbeccata di Pavone: un sini
stro «ecco, che coglieva la ba
se del palo di Ginulfi. 

Al 12': la prima delle due 
reti — sull'autore della quale 
a fine partita si accenderan
no le discussioni da moviola 
— che dalla tribuna sembrava 
portare la firma di Boninse
gna. Svolgimento- scendeva 
Ònali e Sirena Io placcava al 
limite destro dell'area facen
dosi. di conseguenza, fischia
re ia punizione dal rotondo 
Serafino. Batteva Mazzola di 
piatto per l'accorrente Bonin
segna il quale — anziché col
pire- d'interno destro in corsa 
rome si aspettava Ginulfi — 
toccava la palla con la parte 
estema del piede sinistro, al- | 
largando rosi l'ancolazione j 
del tiro I-a palla rotolava -n . 
rete l 'n gol rhe i veronesi j 
attribuiranno p:u tardi inve- j 
re .'A una deviazione d: Bu- ! 
salta, vanamente lanciato al i 

d'angolo contro i 6 dell'Inter, 
Chiappclla a cambiare mar
cature (Giubertoni su Macchi 
e Gasparini sul più tranquillo 
Luppi, per scarsa fiducia nel
l'ex» e Cozzi a perdere, corani 
populu. le mutande che so

stituiva solo dopo aver rin
corso Bertini per meta ram
po ed essere entrato — nudo 
alla meta — in tackle scivola
to. 

Gian Maria Mariella 

Così i l vice-presidente interista 

« Siamo sempre più una 
squadra di benefattori » 

SERVIZIO 
VERONA. 7 marzo 

« Siano una squadra di be
nefattori — dice il vice pre 
sidcnte Giuseppe Prisco — :.' 
coraggio non e il rco<\'ro far-

tolto Gasparini dalla guardia 
dt Mucchi"* 

* Il ducilo tra ì due *tara 
degenerando in lotta senza 
quartiere Sono lolate parole 
croste e qualche pedata ài 
troppo Co ti ho preterito di 

ne- | controllo del centravanti 
r,t7ZUITO. 

Ancor* un app:m*o al 24 

te. ne la costanza Uggì, ad J TOttare Gasparini su Luppi I 
esempio. I Inter hi aruto pan . fai>t m, h~ràTin 

i ra di vincere l incontro, ri
dato ragione» 

I comma.ti sulla prestazio 
schmntìo addirittura di per- j ne rìel Vcrona S(lt70 pressoché 
dcrlo in finale Sul piano del- , i.^-urn.' una proia ccomsti-

Dalia mezz'ora era un as--e 
dio rhe iTn fer r.or. riusciva 

VERONA - INTER — Boninsegna anticipa Ginulfi: è il gol dei nerauurri 

ripresa 
, , „ - . .- ab-

, ' / , , ! biamo dimostrato sul campo. 
Mnlto meno n c f w < o . il | correndo dal primo ali ulti-

lommcnto delio aUcr.atore | mo minilto Sul piano delle 
a spezzare. Bastavamo < :nq.i- Chiappclla r I. Inter e partita | Jnd;r,dualità meritano parti-
minuti ancora al \ e rona pe/ a razzo per poi disunirsi ri cnlare j^^àone Luppi . V a c . 

ceri alia vecchia schiera di 
compagni, ha fatto di tutto 
per favorirli con aerei inter
venti bislacchi. 

Meno male che una pezza 
ce l'ha messa Giacinto, l'eter
no Giacinto, di gran lunga il 
migliore dell'Inter, eccezion 
fatta forse per Marini che — 
in una giornata tanto ostili* 
al centri-vampo nerazzurro — 
ha invece sfornato una pre
stazione ooragg:i>sa e capar
bia. 

Insomma, la solita Inter che 
non « sente n — come dice 
Chiappclla — questo genere 
di partite. L'Inter che si tra
sforma in occasione dei gran
di appuntamenti di campiona
to e pili -i disperde in mil.e 

rigagnoli di mediocrità nel
l'ordinaria amministrazione. 
L'Inter rhe. nel complesso, 
non perde na dieci giornate 
ma che è ben lontana dall'ave
re a i r h e una sua piccola per
sonalità da imporre alla di
stanza sulla clas.-ifica 

Va bene, dunque, non c'è 

' f-he dovrà comunque guada-
! gnarsi. da 022: :n avanti, «en-
i za passi falsi, visto che il ca

lendario al: affida subito due 
trasferte decisi-?. prima ad A-
scoii e 4uuici. a Genova, con
tro l.» Sampdona 

Della pamtr» Rispetto alla 
andata, picco.a rivoluzione di ! 
marcature A San S:ro Madde 

molto da dire vaie forse la I I ( . r f . .; ;;nei.» «eri oggi 
pena di spendere qualche pa 
rola per il Verona, che arriva • 
stasera a quindici punti pan j 
all'undicvs.mo posto < -< S.a- j 
mo m zona UEFA — oorr.men 
ta ironicamente un collega di 
qui —. cosa vogliamo di più»? > 
e comincia ad assaporare con
cretamente la salvezza 

Una salvezza ri-? 

occupato d: Or,ali ' Nanni fu 
-ìopper «.'i Bo:::n<eirr.a «ed os-
gi libero». Bii-atta m a n o o 
nali 'ed onjr- Boi: insegnai. 
Allora non c'era Cozzi — 0221 
deputato alla cura di Bertini 
— mentre risultavano confer
mate le accoppiate Bachlech 

menta. ì ner-Mazzola. Mascettt-Mann; 
:-enza ombra di dubbio, ma , e Sirena Pavone. 

ragsruTisere ;1 pareggio «u 
7:one Iimnicla ed esemplare 
cross di Franzo: da sir.is'ra 
in area e tuffo perfetto di 
Macchi che. di te-ta. imbam
bolata Vier. 

In pratica tutto finiva lì II 
tema non mutava alla ripre
sa dal gioco, .--enza esaltare 

i comunque gli smalti, perei-.? 
gli uomini di Valcareggi lavo-

I ravano -odo ma >enza grati 
j de inc:«i'.ita L'Inter era n> 

mur.que in pericolo al 21" , 
quando Franzo' azzeccava :1 J 
gran tiro su corner d: C07- j 
zi e la palla faceva davvero 
la barba al palo. 

Prima che il fischio di Se
rafino mandasse tutt: a ra
sa. il Verona faceva ancora in 
tempi a collezionare 12 calci 

modo incomprensibile L" un 
difetto che traspare tempre 
contro le squadre di basso 
ranqo 'orse t giocatori han
no paura di infierire contro 
niversan più deboli, o forse 
manca lo stimolo psicologico 
degli incontri importanti Co
munque sia. quest'Inter non 
finisce mai di stupire, anche 
\e l odierno pareggio r.on e 
certo un risultato disprezza
bile » 

— Come mai l'Inter non ha 
sfruttato il si.o abituale con-
tropiede"* 

r II terreno di gioco non si 
prestava a simile impostazio
ne di gioco- era troppo lungo 
e noi non possediamo gioca
tori che sappiano scattare in 
progressione Tutto qui » 

— Perche nella ripresa he i 

•uppi. 
chi e :l "tedesco" Bachlech-
ncr. Ma anche gli altri si so
no battuti con generosità e 
con determinazione » 

— Oggi il Vcrona ha dtmo 
strato di saper giocare anche 
con coscienza tattica . 

e Sì. il centrocampo ha fat
to un buon lavoro di filtro e 
le stesse punte son tornate 
spesso a coprire E' il calcio 
totale che lado predicando da 
mesi In questo modo, male 
che rada, gli incontri si pos
sono solo pareggiare » 

Infine il presidente Garon-
zi « Oggi festa per tutti. Vo
levamo non perdere con l'In
ter e ci siamo riusciti A vol
te. nella vite bisogna anche 
sapersi accontentare »•. 

Enzo Bordin 

alta della classifica dopo una 
partenza bruciante e ricca di 
speranze; la disperazione del 
Cagliari impegnato nonostan
te tutte le contrarietà in una 
rincoisa ulla permanenza in 
serie A che sembra a questo 
punto dillicilissima se non or
mai impossibile. 

Il Napoli e stato tutl 'altro che 
una delusione. Ha tenuto cam
po per tutta la partita com
portandosi con ordine e orgn 
nizzando a centro campo una 
lucida maglia costruttiva. Ha 
attaccato in più di una occa
sione mettendo in mostra una 
aggressività e una capacità di 
penetrazione che non si so 
no tradotte in risultati più 
concreti solo per la scarsa 
vena di Savoldi (al quale ha 
fatto una guardia spietata un 
generoso Niccolai), l'errore di 
mira di Draglia e alcune prò 
digiose parate di Copparom. 

Ottenuto il gol del vantag
gio a qualche minuto dal ri
poso il Napoli ha forse gio 
cato la ripresa con un po' 
di sufficienza pensando che 
bastasse il controllo della pal
la per condurre 111 porto la 
vittoria. Il Cagliari fino a quel 
punto aveva giocato in for
mazione piuttosto pruden
ziale. 

Nonostante il proposito di 
una vittoria manifestata co
me condizione per ancora spi
rare nella salvezza i rossoblu 
per tutto il pruno tempo han 
no giocato con una sola pini 
ta (Virdis» preferendo rinfor
zare con Quagliotti il centro
campo per difendersi dai te
mibili contropiede del Napo 
li. Con la ripresa costretti a 
rimontare lo svantaggio i pa 
droni di casa hanno mandato 
in campo Pi ras il quale ha 
subito dato più consistenza al
le offensive rossoblu. 

E' finita cosi con un pa
reggio che ha lasciato l'ama
ro in bocca ad entrambe le 
squadre e che non serve 111 
sostanza a nessuna delle due. 

Dopo qualche minuto di as
saggio al 10' la prima grossa 
occasione per il Napoli: Spe-
rotto intercetta di testa un 
difettoso disimpegno di Bru 
gnelli e lancia Massa che si 
presenta solo in area antici
pando l'uscita di Copparoni 
con un pallonetto che pero fi
nisce fuori a fil di palo II 
Cagliari replica ai 19' con ima 
girata di testa di Virdis bloc
cata da Carmignani e al 33" 
con un tiro di Quaghozzi che 
il portiere napoletano neutra
lizza con qualche difficolta. 
Al 43" il Napoli va in vantag 
gio. C e un corner causato da 
Graziarti per sventare un'in 
cursione in area di Massa' 
dalla bandienna batte Bocro-
hni e sullo spiovente salta In
no Orlandini che schiaccia in 
rr te da pochi passi. 

Al 3" della ripresa e nuova
mente il Napoli a farsi peri
coloso con una bellissima de
viazione tii tcsia di .Juliano 
su calcio d'angolo battuto da 
B<K colini: questa volta Cop 
paroni devia in angolo con 
un salto prodigioso. Ma al 
23" il Cagliari ne«re improv 
visamcnfe a raggiungere il pa 
reggio. su un t r rore difcnsi 
vo di l a Palma. Quagliozzi 
scatta nella tre quarti campo. 
scambia con Pi ras e si pre 
senta solo in area msaccan 
do a mezzJi altezza sull'uscita 
di Carmignani. Il Napoli 
sbanda per qualche momen 
to e il Caglian si fa sotto 
nella speranza di raggiunge
re una vittona che gli serve 
assolutamente per continuare 
a sperare. Ma il Napoli a po
co a poco si riprende e al 2.V 
Copparoni e costretto a de 
viare in angolo uno spioven 
te di Massa dal limite del 
l'area Al 37' la pai grossa 
occasione per il Napoli: Boc 
colini tira in diagonale e. 
mentre la palla attraversa tut 
ta la luce della porta e sem 
bra perdersi sul fondo, sulla 
destra interviene Broglia e a 
pochi passi dalla porta colpi
sce a colpo sicuro ma il palo 
si oppone alla sua conclusici 
ne. 

Aldo Brigaglia 
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